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Ci sono società che perdono da 10 anni 
In questo gruppo detentore del record negativo sono occupati 80 mila lavoratori - Questo uno dei dati che emergono dal
l'indagine Mediobanca sui bilanci delle 828 maggiori imprese - Il crollo degli investimenti nel settore pubblico dopo il 1974 

ROMA — L'uffuio ricerche 
di Mediobanca lui anticipato 
ieri i usultati della divinici 
rileva/ione sui bilanci delle 
maggiori società italiano. !•"'• 
pagine di anali-.! e tabelle 
contenenti umiliala di ninne 
ri. Il significato di cjuesti un 
meri è ovviamente tonvcii 
zionale. dato che 1 bilanci 
esaminati sono qui 111 legali. 
l>er (|uanto ni osti mti ó,\ JM'I 
sono indubbiamente i oinpe 
tenti. Il loio significato sta 
quindi non tanto nella -ucci 
sione di ciascun dato quanto 
nello tendin/e che indicano 
per l'arco di un decennio 
essendo la prima serie di 
bilanci piesa in considera/io 
ne quella del 1!)6H 

I dati raccolti \rugono da 
K2H società sulle 7 «lai voi ic 
tà |»er le quali idi ebbe teo 
ni amente possibile disi ioi ic 
dei dati di bilancio I.a si cita 
di qui ito socu ta, < Ifettu Pa 
in b<ise all'indine di unni 
dez/a del capitale, ed il tipo ' 

di rileva/ione, sono fatti per 
mettere in evidenza preva
lentemente 1 risultati finan 
/lari e di redditività del ca
pitale in senso lato Non esi
ste infatti in Italia un bilan
cio tipo obbligatorio, quale pò 
trebbe essere ricliieito alle 
lOcicta per a/ioni dd una .m 
tonta pubblica come la CON-
SOB. ed un (meri afono in 
carnato di rilevare i nsultati 
di bilance) ed economici del
le in prese sulla b i s e dell' 
lutei esse gonoiale ad una e-
stesa e corri tta informa/ione 
( i n a l'andamento della eco 
nonna 

Fra le H2K società e iann 
nate Mediobania distinguo. 
an/itutto. il gruppo delle 
grondi 10 soc icta ci in una 
< on .500 nuliaidi ed ulti e di 
investimenti Ioidi. Queste 1!) 
società effettuano il 57 4 per 
cento degli investiminti tea 
!i//aiìo il 37 G per cento del 
fatturato e oc tub ino i! 312 
per cento dei lavoratoti di

pendenti dall'intero gruppo di 
828 società. Questi tre dati 
mettono in evidenza gli aspet
ti peculiari dell'attuale crisi: 
il bisogno di investimenti di 
questi grandi gruppi è enor
me ed incide poco .sull'ov'cu-
pa/iono (Inetta dei lavoratori. 
Tuttavia alla entità di gran 
de/za degli investimenti non 
corrisponde quella del fattu 
rato. Tanto è vero che le 19 
soiieta in questiono hanno 
realizzato, l'anno sior.so. un 
incremento dei ricavi del H.6 
per lento mentre le altre so
cietà Io aumentavano del 1!M 
per lento Si tratta quindi di 
una crisi di redditività del ca
pitale. di cui nino manifesta
zioni il basso utilizzo degli im
pianti l'accumularsi di prò 
dotti invenduti o il basso ri 
cavo per ogni unita di pro
dotto venduta 

L'n secondo raggruppameli 
to significativo fatto da .Me-
diobanict è quello delle 118 
imprese di grandezza media 

(attorno ad un miliardo di 
capitale azionario), spesso 
con una proprietà ancora di 
visa fra gruppi familiari. 
Queste società hanno ridotto i 
finanziamenti esterni — che 
tuttavia sono pur sempre il 
53.3 per cento del totale — 
vale a dire che si sono inde
bitate meno e quindi hanno 
anciie diminuito l'incidenza 
degli mteiessi bancari sul co
sto di un bel 2.7 per conto. 
Questo tipo di «sforzo di risa
namento» è editato tutavia una 
riduzione del C 9 per conto dei 
lavoratori occupati nel gruppo 
di 118 società. 

IA- imprese pubbliche, al 
t io raggruppamento dei dati. 
sono caratterizzate da fatti 
abbastanza noti La spesa 'x*r 
nuovi impianti, di 1 0fi9 im
bauli nel 1977, risulta inferii) 
re a tutti gli anni precedenti 
fino a! 1974 ((piando furono 
investiti in nuovi impianti 
1 120 miliardi) sia per la ci
fra nominale che — consi-

deiato il forte aumento dei 
prezzi per gli impianti — in 
rapporto al valore monetario. 
Si può parlare, quindi, di un 
crollo dei nuovi investimenti 
delle imprese pubbliche nella 
fase più difficile della crisi 
N'onostanU- 1 malori investi 
menti l'in.iehitamento è sali 
to a )ieno m i n o So'tanto 
fra il 197G ed il 1077 gli iute 
i n s i sui debti pagati dalle 
imprese pubbliche sono saliti 
iU 2 4-10 a 3 04U miliardi no 
(tostante la tendenza calante 
dei tassi d'intercise. l'or la 
puma volta, dopo una serie 
storica positiva venteuiale . le 
imprese pubbliche hanno di 
immuto l'occupazione in mo
do rilevante: da 5H6 103 a 
376 afli dipendenti 

Per l'insieme delle 828 ini 
pi ose il coutil del lavino, i.i 
lito del 12Ó per cento (un 
po' meno del t.'sso d'infl.i/io 
ne) l imita diminuito ci.i fat 
toii osici in quali il passaggio 
di contributi di pievulcnza a 

c a i n o del bilancio statale. 
Sempre '.'stremamente at 

tuale. in quanto sintesi di pò 
litiche distruttrici della effi
cienza nrprenditoriale. è \< 
tabella delle incidenze degli 
interessi pagati ai creditori 
sili fattiliato (ricavi) Fra il 
19G8 ed il 1977 l'incidenza e 
passata dal già elevatissimo 
19 8 -XT cento al 101.2 per 
cento nelle aziende di tra 
sporto ferroviario, dal 12.1 
per cento al 17 9 nelle azien 
de minerarie, dal 4.9 p» r ici i 
to al 10 nelle imprese chimi 
che prese come gruppo, dal 
.19 pei cento al 14 nei can 
t'eri navali dall'8 4 per con 
to al 14 7 per le imprese si 
derurgiche. dal 12,3 per cento 
al 15 8 nelle imprese di ser 
vizi pubblici \iu'he in settori 
tradizionali come l'industria 
cotoniera si sono avuti in 
i tementi ta'tnente forti (dal 
3 1 per cento all'B» dd '-ti a 
volgete ì conti di i m p i o t i 

r. s. 

I il,II' I llllllll itivi ili ìljii 

>IH l l i ' l I I , i l i . IMI- . I d i l l i I I . I l i <tl 
l')T7 .i < ut .i di <• Mi ilioli II I-
r.i » ii|>i opininomi intt'i nijìd-
liv i t- |r ulilciiii i lic ^i.i in 
.diri iiiiiinriili ci Militili i i i f l l . 
Illa i lie il i ut ine ili-I I<III|IH 
— MII/,1 i he -ialiti inl i i vi nu
li pill i VCllllMI'Iltl .liliali.ili i-
lilutlifii In- — ILI l i - i i | » i • i dif
ficili e .telili. Il.i-I.iiiii due 
dali .i -mieli//.il r la situa
zione: Ira i l ",<> e il '77 la 
|ll'lllil.l l iilll|ilt'--i\ .1 delle itti-
prc-e i inii|ire-e nel «.impunti
si è .nei I-I inl.i di mille ini-
li.llili ed è -l.lt i |i.li i .ni ol
ile un lei /n del r i|nl,ili -i>-
cl.lli r-iMi'tlli .iH'llii/iu «le I-
re*erri/ in: per il lei/o .lutili 
ciiil-criilh ti il l'*77 Li •«•-
jrll.llo llil.l fl«---liuir nei li
velli dell' oi i ii|i.i/iiine pnr-
Iaitili» i |in-li di lavorìi rhi' 
i i «uno pei-i I I I 'H ' Ì I I I I I ii liien-
niii a olile il \.V' del nu
mero dei ili|ii ' in|ilili delle 
828 a/ienile .1 fine "71. 

(.io -iiitiifira rlte enlram-
Ite le parli -mi.ili dal riti 
iili'inilrii-seiiiili i> ili|ieinle la 
nasi-ila della riri lu-z/.i in 
Italia •.lanuti p.i'.-.iiiilu un du
ro prezzo e ri-eltiano di t"-
«rre enti ambe perdenti no-
(intintile taluni ìtiiltililii r i
sultai! rbe >:i.i nel 1*177 «i 
sono .1 tuia t i ilelineaiiilii per 
(|iiaulit riguarda il la--n di 
inflazione, la liilaneia dei 
pagamenti, il nir-ii inlertia-
7Ìonale della lira. 

A r«»»a «i lieve «pie-Io *<"-

Oltre le scelte d'impresa 
1:1111 111—.limi the inibì a i l 
pi 1111 ini'ii ili una cri-i pi ii-
rouili ili (|inH'are.i dirella-
meule pi diluii iv a 1 Ite tulli 
pi u r i UH.imi i l i Videi i i i l l - n | i -
ilare ed e-lenileie ? 

Non vogliamo ipn lui tiare 
.iH'elenin ili Utile le i o-e ila 
f.ne Cetlaiilenle -«• alcune 
di c--e fo--ein -tale falle o 
-olii avviale -lareiiimn un 
po' niellili f 111 v ale ani Ile 
pei ipiella rt-lt ullitra/ioiie f i
nanziai ta 1 In- il 1 tppoilo 
,1 Meiliolianca •> iniilimiii .1 
-nllecilaie i le cui imi tue 
li.inno ri«las:iialo olire un att
illi ÌM.IZII- al Ie11l.1l iv i> da più 
palli compiuto di fate leva 
-11II 1 iiiilulilua e-ii:i'ii/.i ili 
f.udii.ne la rirapilali//a/in-
iii' delle impre-e per far 
pa--.ne ili roiilraliliando al
tra merce. 

Ma le -le--e 1 ifie di .1 Me-
dinli.in-a » dicono die anche 
i|ii.iniio S-ii.ili» e Camera 
.10.111110 apptovalo la Ir j fi
ller la ri-lriilliirazioue i dali 
di fondo delle impre-e non 
ululerà 11 ito .1 ninni nlii-.mietile. 
11 Importare il liilancio delle 
a/iende ad un a--elln palri-
iiiiini.ile appena acrcllaliile, 
«piale <|iioll«> e»i«lenle nel '(18, 
«iziiifirlierelthe poter conla-
r«-, per il gruppo «Ielle 828 

•01 ii là. -11 un ippni lo di 1 .1-
pil.ill neiroribiie di 11 mi l j 
l i l i l i in l i ». \ ftonle di • -»o 
• la un idi l l i ili-pniiiliilr leu-
MIO del .i-letna liauc.nio non 
-itperiote a < ")0II utiliarili e 
-l 1. -npi .ululili, un -i-tema 
batti ai io parali//alo dalla 
-le--a pre-a di cn-cienz.i de--
jih l ' inni ili ii a\ veulalez/a » 
connne--i nej*li anni pa-«ali, 
ipi,nulli la pi-ote/ione del re» 
"ime. 1 etili i-la prima e ren-
Ii 11--Ì11Ì-I1.1 poi. ili-pen»ava 
da opni rij!iirn»a vallila/ione 
ilei ti-cltin. Né »t può di-
niriilitare rlte c'è un co-|ii-
1 ito gruppo di -in irla che 
ucll'iillimi! ili-i einiio ha av li
di ri-nll.ili eii-lanleuieiile ne» 
fiativi, ioti perdile (3.(ic>° nii-
liardi ira il 1%8 e il l'>77) 
più elevale ile^li oneri finan
ziati. Per «pie-te -nrirl.ì (che 
IH riip.iiio HO.11(10 lavoratori) 
.1111 he r.i//entliipnlii di tulli 
i debili non uimlifii lirielilie 
il -rsnn Uf-Ulivn. 

^arelilie cortamente -lia-
••.li.ilo prendere -pillilo dal 
limitato effetto ili (|iie«l.i o 
«piella tiii-ni» per rim.11nl.1-
re provvedimenti sia matu
ri nel rampo della ri-lrut-
liir.i/ione finanziaria, rome 
nel campo della riforma del
la -I mi tura del r«i»lo del la

vili 11 0 «Iella 111 novi r-iune 
intlii-li i.ili Noi non .1pp.11-
leuinmo alla t .iterili 1.1 di 1 il
luni the -olio -empie in ,il-
te-a di un piano >i più ut ma
nico e globale ». finendo 10-
-ì per »lar »empre felini e 
pei far -lar fermi (di altri. 
"il.imo piiillo-lo Ita coloro 
1 he ri le «i no 110 il pel fr/inni-
-1110 piaiiificaloi io .1 II rei I a 11-
lo ilauuo-o del paleohhei i-
•1110 di Tarli, -.ia che veni:a 
applicatn alla .1 ó7"> » (la U-z-
•iv per la rieonvei-ione in-
iln«lrialeì. sia elio -eiva .1 
ritardare r.iilesuamonln dei 
rmili ilnili piev iilen/iali ile-
Sili aulnnoini 

Di fi nule a il ili ionie tinel
li 1 he 11 Meiboliane.l » -ollo-
poue air.illeii/iiiili ' di tulli r 
i he pn--oiio e--ere notevol
mente iniettali ioti le .111.1-
li-i coulemile nei n piani di 
• f i l ini ' » finora pie-enlali al 
CI Pi (IH critica alla parte 
propo-itiva di ipte-li piani 
unii deve fai iltmeulicare il 
loiilrilnilo che «'--i roiutin-
ipie pollano alla rono-i en/a 
collellivi) non -i può non 
avvertire, tuttavia, l'esiseii/a 
di andare oltre uli oriz/onli 
finora esplorali. In primo 
bilico per nnliv itliiare mezlio 
i l mudo di il I i I i //11 desìi 
«tritmenli di programma/io

ne leale finalmente co-li itili 
ni".:li ultimi ilue anni e poi 
per tnelleie con più tnr.i^-
j io a nililo. cliiaiuaiiiloli « ol 
loro nome. 1 piolileini tlrll.i 
fa-e «li tian-i/ione che •lia-
mo vivendo. 

Clue«li priililemi -uno an
cora in patte na-«o-li da 
formule iiicoiupren-ilnli alle 
grandi ma--e e - •npt.itliil-
lo — >ono mi-lifii'.iti dalla 
illii-ioiir coìlivala da fot/e 

1 appie-elil.ilive della el.l--e 
opetaia e del capitale 1 he 
e--i -iano nati ad un «erto 
pillilo, per i|U.llihe eri ore ili 
peti 01-0. e die -ia -ufficien
te Imiiiiif imlìt Irti — Ini na
te alla politica di l'inaiidi 
pi r i:li uni e a «picdli del 
cetili o-«ini-tra per ^li .«Ilrì - -
per ritrovare la «traila aiu-
• la. 

\ parie il piez/o ili un 
» liloillo imlietrn », che li-
inni V ori eliliri o compiere -li
bito e altri dolio nuove ele
zioni. è indubbio eh*' eri ori 
di percor-o «onn -l.ili cotu-
iue--i e molli in ipie-ti anni 
airiiilerno della linea che la 
l)C. prima, e la-»e OC-IM. 
poi. hanno impo-ln a) Pae-e. 
'Ma l'errore che a tiionte «li 
lutti alcuni parliti hanno 
rnliiiiie--o è -1a III «piello di 

non e*.ei«i neppure po«li i l 
piobleiiia della direzione in 
cui lamtniuare (ìli uni vole
vano prnfci aiiim.ne. iclt altri 
volevano la libeilà dai vin
toli e tanti -olili dallo "Main
ili.! una fede li univ a. I .1 
fi-ile. proi Limala a li III Co
de-bel « e prov un i.ihiienle 
imporlata. di poter contare 
1-1 mi 11 ii<|n<- »ul sui phi* saran-
lilo dal -i-Iem.i delle iuipie-
•e Kbbene (pie-Io un )>lti\ va 
• t oiiiparendn e in molli i.i-i 
è ma -fiiiiipai-0 II prolde-
111.1 è i|iiello di linearlo non 
•|Ufilit di u f i 11 lo e redi-tri-
luiiilo enti li a»fei unenti 1110-
Ilrl.ll i. 

\ (|tie»to fine, l'iinpre-a 
iin'impie-..i 1 apace di «la

re *ul merci!» inlernaziona-
]«• — è e-setiziale. Ma l'ini-
pri'Mi tilt tulli. 1 on Ir »(/(' 
«1 e/le. finii può ruoli ere ne/i-
puri' il pniblrmn ilrlln #•'-
fu inizi! rcimomii il i/ei «ivle-
IIIII. Que»ta è -empre più 
fonili/ioiiala dalle linee se-
nii . l l i di «viluppo, a definir 
le ipi.ili è e--ell/iale rappor
to «Iella «la--e op«'raia per 
la ipiale il valore di «camino 
non -i iileitlifict < oli il va
line in a--olulo. 

(.)ue-to «'• il problema «In-
rii o da n-olvtre. 

L'errore più ^rave che può 
«••-ere fatto è «pirli» di isiin-
r.irlo ani ora una volta e ili 
dedicai >i ad altro 

Luciano Barca 

Per «toccare» la scala mobile 

quattro ipotesi del F.M.I. 
Ma, precisa VVhittome, « spetta all'Italia decidere » - Chie
sto il massimo sforzo contro evasioni fiscali e investimenti 

ROMA — Secondo Man U'hit 
tome, direttore per IKuropa 
del Fondo monetario interna 
rionale, le questioni che deve 
affrontare l'Italia IHT comin
ciare a rimettere a sesto la 
propria economia M no tr«' la 
spesa pubblica: lo .stimoli) 
agli investimenti, il costo «lei 
lavoro 

Le eonudcrazioni s<nntal:a 
sono state «cntte dal \\lutto 
me a cnr-4'hiiionc di una s e n e 
di incontri .tv ut, rei entemen 
te nel nostro p.it -e 1 on le 
autorità monetarii e uover 
nattve Ovviamente non hanno 
nulla di * 1 uicii'ante » dal mo 
mento che non fanno parte 
di documenti u f f i c i l i del FMl 
e dal momento che la tratta 
ttva per nuovi prestiti u r r à 
avviata iiffu-.almente a *,.' 
tembre e m quella occasione 
si aprirà il di*«.o,"«o s i . «o 
siddetti « i IIH-O'I t II « me 
morandum » di Uhi!tome p.iò 
servire .1 dare .1 sens i di 
come vcniM visto il < Ì\I*.I 
Italia > in ambienti finan/ ar: 
e monetari :nt«'rnazional . 

Sulla l e v . t a / ' o i e della six» 
sa p.ihbht.a. :i d-nttore d̂  ! 
F.MI ha ai centi preivcupa:: 
ma p-endt atto d. < ui pr> 

qres\r> sostanziali' » e cioè la 
presentazione periodica al 
Parlamento » dei flussi di cns 
sa. la denunciata esigenza per 
tutte le componenti del set 
tare pubblico di far quadrare 
1 loro conti e la dcismnc di 
proiettare la posinone fifid't 
zinna del ejot erno nel sctlure 
pubblico •ni un periodo di tre 
arimi Per Uluttome. 1 omini 
quo. è nete-s,ir;«i aumenta'V 
le tariffe pro;»rz.o ialine n'" 
ai costi, f.in. il 111.is.simo sfor
zo per rdurre- le ev.iMini fi 
scali, (oiittiiere la s;)t's,i jien 
s'on'st.t.i e sanitaria In «.on 
« lusione. nel '7!» il deficit d'I 
settore p.ibbluo non dovrei) 
he e rt 11 ere oiirv il 14 « di 1 
ri dd to nazionale. 

Nel ca;n[» desìi :;iu'> . 
menti. « un altro pritn cr<i 
a de sul quale e ',ece*-arin 
aqirc * Uhittome s»)dix'ta il 
•1 massimo sf >rzn t. nri i ", i 
r.o pi r crtare n un 1 po-tj ili 
lavoro e mttte l'accriito -,Uu 
;nvestimili -: |H\- I aiir.io tii'a 
(* ."! nodo da a'!eacerirr la 
bilancia dei ixigan.enti e dare 
111 coitr-.b'ito aV'ivcbpaz' > 
ve * ) . Tedi! z:a. l'i n e . : a. iv ~ 
le Parttxipazion. -tataì.. m i 
nosce la fondatezza d: q ie! * 
pos.z.oni 1 he i h ed.ir.o v i e 

food, vendano dati alle ini 
prese pubbliche solo per « spr 
citici progetti di mrestimentt 
e per ristrutturare la produ
zione non soltanto le situa
zioni finanziarie * 

Infine, il tosto del lavoro. 
Son«) note le predilez «ini del 
F.MI per mterven'.i mila sca 
la mobile e le polemiche che 
si .sono avute lo storso anno. 
in 01 ias ione della « lettera di 
intenti »; ma questa volta 
Uhittome — dopo aver avan 
zato una serie d. projmste 
dirette a contenere le indie iz 
7a/ion: e aver po-'o IVs sien 
7.1 di un « periodo di stabilità 
ielle retribuzioni reali » — 
ha avuto l'accorte77a di as; 
munitere d i e spetta all'Italia 
t prendere le decisami ». 

Le ipotesi prospettate sono: 
aUil.r» :1 nitccani.smo ci, sca 
la mob.le. soitituendolo con 
ino sfpe:>d.o minimo colle 

stato a; mutamenti del costo 
della v.'.a. stati.lire :in tetto 
mass^trio H- a imt-nto d«.t rxin 
ti di scala m o b l e . ster.hz-
7.1 re d i effetti «lilla scala 
mobile de: pre/7i all'impor 
t a z m e e delle imposte :n 
d r e f e : far scattare la «cala 
mobile oitni anno e rh">n o.;n. 
q lauro mesi 

1 -' 

// dollaro 
scende 
verso lo yen 
e si arresta 
in Europa 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — A Tokyo il dol 
laro ha perso ancora, sccn 
d"iido ,i I'.ló.ao" \«'ti rispetto 
al record postbellico di liW.10 
veti di 1 midi Ma piti tardi 
in Kuropa è riuscito ad arre 
stare la caduta, rei operando 
in qualche caso sulle quota
zioni disastrosi» del «.orno 
prima. Oltre attli interventi 
massicci delle nani he t e n 
trah europee l'attestamento 
vieni- attribuito al fatto e he 
tjh operatori hanno dovuto 
compiere operazioni di r e o 
|iertura dopo le .nttent; ven 
dite del! altro ieri. 

Il parziale ricopi ro del dol 
laro iia trascini lo dikhe la 
l.ra — cosi ionie la cad.i'.a 
l'aveva trascinata ad una fles 
none — ad un leviterò au
mento ne; «.-onfront, delle altre 
monete e.iropee più forti Co 
nianqae anche ieri la Banca 
d'Italia ha potuto comprare 
una decina di mihon, d. dol 
lar.. si hbetie l'attività sLil 
mercato interno s.a risultata 
pi.ittos'o mixiesta 

In generale, do;» il pleb. 
«cito di » sfiducia » -alle «orti 
del dollaro di questo i.inedi 
«r.ero» s t>ita tra g!: ope 
ratori un clima d: cauti la 
e di attera a'tesa di vedere 
se è p:ù attendib.le ;! min. 
stro del pe'ro! o dei Kivvait 
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I che aveva airiurkiato 1 inten j .scere : dati ^ i ! i ; biiann.i 
1 zio-io dell'OPEC d; scannare commerciale <'^t n::i n-e d 

.1 prezzo del [>etroi.o da! do] | erjgno d . i i sono pero p u 
laro, o ,1 sottosesretano I S \ p-eved b li. d>'o <} . . > --.n.-
al tesoro Solomon che inve . i I .r.d c.ino pia ..n def.u* tra 
so-tiene i h e 1 \ rab a Sajdi'a I I 8 e ' i m:I..ird. d: dolI.tr.> 
fon avrebbe nessj.na interi N'e! crafico e .li i-trato l a i 

io di accodarsi a q lesta i dam^nto de! i . imb.o delio ven z on / IP.IL t a l O W t A I f l l S* a ^ . t - l r t I I J . l l l l ' i l . l ' 1 1 1 * l . l l l l . ' . " 1 4 1 1 . * ! * l t l 

r.ifnesta C e attesa di cono . col dol'aro ni e!* J": mi an.i. 
! 

Oggi nuovi incontri 
in tema di pensioni 

Varata dalla Toscana 
la legge sulle nomine 

ROMA — La se*re:cr.a della » 
Feder.t7ic-.ie CGIL. CÌSl.. | 
UIL e l i m i n e r à o . ' j : :'. devu . 
mento del governo sulle pen I 
sioni. Le proposte particola 
re*»:.aie vendono d M i i ^ c 
« « c h e a livello degli uffici 
previdenza m vista d. un con 
fronto ravv,c.n.ito che do 
vrebbe consentire di prende 
re. m un quadro unitario di 
Indir.zzi. .e decisioni p u ur
genti . Oggi il ministro del 
Lavoro Vincenzo Scotti rice
verà ì rappre.scotanti delle 
organizzazioni professional: 

dei lavorator. autonom. per j 
> quali p.u urgente appare ; 
l'esigenza di adeguare, tenen 
do conto dei redditi eftet J 
tiv:. il s.stem.t contr.butr.o. 
In una dich..-trazione ali'A'ON 
Kronos :1 v ceprendente de! 
1 INPS Arvedo Korn. sotto ì 
nca per iiia p-irte — m re 
la7tcne al le reazioni negative 
con cui e accolta la proposta 
d. i scnvere tutti all'INPS da 
penna io — comunque che 
« occorre andare con urgen
za ad una umform.ta di cri 
ter. e di requisiti a qualunque 
sia la gestione. 

FIRENZE — I! Cor..i:g!:o re-
g.ona.e del.a Toscana ha ap 
provato .eri all'unanimità. 
dopo un lungo confronto in 
commis» one una legge che 
regola le nomine e le desi
gnazioni dei rappresentanti 
della Reg.one in enti e orga 
nism. etiiemi. Nella ste^sA 
legge e ustituita l'anagrafe 
degli amministratori regio
nali In base a questa legge. 
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale è tenuto 
d'ora in poi a compilare, il 
31 dicembre di ogni anno. 
un elenco di tutte le nomi
ne o designazioni da effft-

f mare, con l'indicazione degli 
j organismi cui si riferiscono 
j delle norme che prevedono 

l'incarico, della data entro la 
qua e la nomina deve essere 
effettuata e dei: ammontare 
dell'eventuale compenso Le 
proposte di nomina spette
ranno al consiglieri regiona
li. al gruppi consiliari ed al 
la giunta e dovranno essere 
accompagnate da una nota 
illustrativa sull'idoneità del 
candidato a ricoprire Tinca 
rico II Consiglio regionale 
delibera nell'ambito delle 
candidature proposte. 

Fase decisiva per 
il contratto turismo 

i ROMA — Le trattative per '. 
rinnovo del c o n t r a f o de: "00 
mila dipendenti del turiamo 
-ono entrate ieri iera m una 
fase dec.siva Ver-o le 21. 
convocata dal min.stro del 
Ltvoro. Scotti e ìn.ziata .a 
r unione con i rappresentant. 
delle organizzazioni sindacali 
e di quelle padronali per cer
care di sbloccare il negoz.ato 
sulla parte politica del con
tratto, 

• Ci auguriamo — ha detto 
il compagno Gotta, segreta
rio generale della Filcams-
Cgll. poco prima dell'incontro 
— di poter giungere nel corso 
della nottata a qualche rulla

ta to concreto anche per pò 
•er presentare al d.rett.vo 
un.tar.o ie convocato per og ! 
e. pomer.ggio» uoa soluzione j 
dei'.a vertenza Ritengo, co i 
munque — ha agg .unto —. ! 
i n e s iamo ad una v.re'ta e 
questo ce lo fa pensare la ' 
s t e n a convocazione del mi ! 
n u t r o Gì: argomenti su cui ! 
confrontarci non sono natii 
Talmente semplici sedi d: 
contrattazione, informazione, 
pol.tica del lavoro, utilizza 
zione degli impianti, s tatuto 
dei lavoratori, ecc. ». In caso 
di es i to negativo la categoria 
effettuerà le 48 ore di scio
pero già proclamate. 

La Regione Campania 
apre il confronto 
sui piani di settore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Viti solo ì cor 
tei di disoccupati o di ope
rai 1 letiziati dalle fabbiiche 
della zona industi i.ile. o> a an 
che ì dati dell'l'iiione delle 
Carnei e di Common a> e (in
ferni,mo che i colp della i ri
si a \'a|>i!i e ai Campanili. 
si (anno si rupi e p n |R santi 

- Ne 1 pi imo trinieslie di 
epa st anno - - dicono alla i\i 
mei a di Commi n o — in 
Campania i«li interventi ot 
(Iman jH-r l,i t a s s a mtetira 
/ ione sono arrivati a 2 mi 
lumi e OIHl nula o le S trat 
ta del iti per cento m pili 
iis[K'tto al pr ino trimi'stte 
dello s i o i s o anno e queste 
o i e sono quasi uitte motivate 
dalla mancanza di lomnies 
se i 

•i In questo ci.iitesto — ag 
iliuimono — le prospettive oc 
iiipa/ionali appaiono pili e he 
neuative. specie m relazione 
alla cns i deuli invi stimoliti 
che continua e intanto — 
al U inalzo eh quest'anno — 
abbiamo toccato il "tetto" eli 
H71 00(1 disoccupali, con un 
incremento ai un an io di 00 
mila lavoratori <pui 1 a 5 per 
tento) , eh cu- VI (MKl m pm 
soltanto nel primo ti,inerti e 
del '78 ». 

• L a situazione è 'proprio 
questa - - conferma il com
pagno .Michele Tambi imno. 
iespoiisabile delle questioni 
del lavoro nella segrete!ia re 
Rionale del PCI —. K tendo 
a peggiorare, se vanno avan 
ti i piani .sostenuti da Donat 
Cattiti i 

« P e r la siderurgia - dice 
Tamburrmo — viene riniei 
<m in discussione, infatti, lo 
stabilimento ItaNaler di Ba 
guoli. presentato s< mpl.ee-
tnente come un "onere KO 
n a i e " e non come un un 
pianto che può essere vitale 
e produttivo. Per la chimica 
saltano iti. impenni della 
Montedison per il centro eli 
ricerca, mentre 4(10 degli oc
cupati previsti [>er il nuovo 
stab.limento di \cerra già oi> 
gì vengono considerati ",n 
p m " » Alla Sina \ i s c o s a di 
S Giovanni ima Sis.n dove. 
dal 1 g e n n a o del '"!». 710 
operai andranno ,t c.i^.i ai 
tegrazione Nel .S ile rintano 'e 
MCM trad'Z'onale • [vi'o •< s 
sili* T della Camp.l'i a parla 
n«> ci V*> op« ra. in piti e 
prevediiiHi eli sjxi-tare a Vm-
dr.<> li «entro d m v i m i!e. 
m« if re alla Marz«>"n — seni 
pie- .i s . i ' i r i " — r'e tuono 
« d. f o p p o - o t r e 4'KI njur.i 

* \ ' l Indi - t d. \\frs,i — 
e uni »i I.I 1 ami) irr.no — s « ra 
-•'.»fi,i,itii l . ' i i p - j i o i•• r J OOJI 
' i,<iv. a*-\'./ >>• . in i -i • *".« 
appi i a <irr,\.'\ ,i 1 *'**' r,..'>v. 
ass-ii.t the 5 0f»> O'MT.>. -uno 
s; it m.i ida' a I . I > M r.'e 
i i r a z o n \ \\ IKK P'i.l ,i- d 
H I T . US.M.'Imi : "i s t ra 
strip.ja'n ! S'Ci'll'i f)fr •:n 
ri .<.-.n -'db lunen'o e .nvice .. 
e a-s.- ri'i .ira/ o .̂i i 

\ , i .. P !• « de! ̂ ' e eh-*'. 
i-nu» _•".: MR n<m s p.,-'.?. 
p 'i d Ì "• m;x' n,.: r<>\ s 
n i ' i a icnni iTin d .r.vrsf. 
:r,e ' -n-' •-.' '. 

t Nifi so-io m ^ i r v e * rK>-, 
n. ire arni — d i e '. c< m.)a 
l: o Sa'e - re -:fi-».in 'e U " i 
r o Ot l'a -' i . -1' i t ? v - ••- • e 
i n n i ir> s'.i — .1 / at Ve ! • -Te 
e «iti s t d a c i e n ij .t-'e ti. 
t me - l ' t . m i r e r.-intte. a. 
STATAI -e"-ir. dt li appara*'» 
p*-.«fi ,!*. v<> e ai e ;>-•«• fo da 
mertai . r]-].\<- rt 1 "-,*-. Pun»o 
d. nfer.me n*.n TI-'H'-Ì accora 
gì. ai cord. d. : o , t : r o :.- r 
i S-.-d er.e' st«r*.i*"o A f«»-

vare ur, app'.^az ore e 'e r ->» 
ve condiz.on. rappre -er.tate 
da piani d. *e*:ore [> r ! a-
gr . to tura e tur ,'i-xi i - t - a 
come terrero d otta. d. .-.. 
/ anva d. coifronto >. 

< I p.f"ì d set'ore — n-
prerde M e n i l e Tambirr.no 
— sor>> oggi uro -Tumerito 
val.do. per. ne r^is-o-o coche 
' e il dopp o iibb ettivo d. un 
intervento strutturale e d: n 
i!merrt»i democ-at:co deh eco 
nom a. mai registratosi m 
passato K tuttavia Donat 
Catt.n e :1 padronato, propr.o 
perchè sanno i h e è f.»st. ten 
tano di sv-uotare que-'i stru
menti e di andare, puramen
te e semplicemente, a una 
ristrutturazione dell'apparato 
Tidjstriale qaale f s - o e og
gi. Oliretutlo per la nostra 

i e j one — .n i ui :! rt) nei 
i n K o dell appaiato ptoduttivo 
e a pai tei ipa/,one statale — 
e davve io .n.u iett.ib.le i!ie 
i a . ' p in. ' de ! iiiinistin, le 
P P Ss s^inb:,mo quasi non 
t s -,'t 11 o si p-, sentano s< |> 
/ a "'die di sv.luppo" piopiii) 
nel momento m cui l'econo 
mia italiana ha b sogno di 
e h ai ,i ss' -M ,it« ^ii , » 

* Coinè f"!!in ss one DM» 
gramma/ione del Consiglio 
'i it onali — i uni Inde il unii 
panno Frani o Daniele e he 
ne è il presuli nte — i;ia l'ai 
tia sei a abbiamo api rio le 
lottiiiltaz OHI sin "piani di set
tore" con 11 iiioii'1 industriali 
e i SIIKÌ.u ,iti metalmec i ami i. 
i iiiinit ì e tessili Ogyi UH on-
treretno la i c g i e t e n a regio 
naie C d l L C l S l . CIL e doina 
ni av \ ii-i t ino n Consigho 1 
ehb.iti'to |)i •• una pi una v i 
lu ta /mie Voli saremo pronti, 
pero p' ma di n tte inbie -
sottolinea Damele iti po'emi 
i a i on il ministro e he lui in 
v >ato i p'atu in nta ido e -e 
parati l'uno dall'altro - Quo 
st, "pareri" delle Regioni s i i 
p'atu devono esse te . infatti. 
spei io in una situazione co 
me la nostra ben altro e he 
un atto formale * 

Rocco Di Blasi 
NELLA FOTO: una recente 

manifestazione a Napoli per 

l'occupazione 

Infermieri 
in sciopero 
precettali 
a Siracusa 
SIR U'I s \ - 11 ì' ielttM d 
Su ai .is.i «ioM lai laido Fai 
<h t'a ha ih e ic la'o la pi ts i ' 
' a / mie clt'j'i n'i itniei . del 
I osped.iU tu utopsic h'ati li o 
piov 'ili 'ah e he dal pi uno t n 
no ci 1 l'teeh av ev ano sosti. 
so il lavoio ,'di • t idi) ad ino 
si io,x io p. iK ' im.i'o dal s ti 
(1 ii .itti au!« nonio C.s.tl II' a 
no i nn.ist' ,ti -,t ' \ . / o soltanto 
L'K in'i tin i i ii- ilIic i ni, pi r 
ass is je ie ith HJ'll i u n i i ati 
\ l 'o n lopeio avi va a li n'o 
una qaatan'ina di nfe un i n 
l i itrav ì i on -i mu ri/i dello 
sciope'o .s il!', issati 'i/a e s i ! 
la su IMV/.I d e ' .1 OVl ! lt' 

e i . n o state st .'tiala'e dal di 
i c t 'on s.ni.t.i'.ti piof Haf 
la< Ilo ('atluso al nu ehi o prò 
\ .ne '.ile eiott (• useppe lì is.sti 
II" stato |>.ii e) it'sf ultimo a 
i h.eeli re al piefe *to la p' e 
e etla/ioiie 

Tensione a Ottanti 
per i contrasti fra 
Eni e Montedison 

Incontro partiti-governo per In chimici - Assemblea-
ferrovieri - Siglato l'accordo sul contralto marinimi 

HOMA — Governo ed f starti 
dei par*it. della m.t'.'s.onin/i 
i; IH on'r «no oi*v j)er defm. 
.•e u n i solii7ione per i eruppi 
e limi ' i n i risi e* JHT !e no 
mine*. Knel .n p.i'tn o are 
Pi r (pianto riit'i.t rcl.i 'i < h 
m'ia si -•.! avo: . indo a f o r n o 
ad un.i ipo'e-i cti'- s; muov•• 
a . i •••rno clel.a ! I : I M ei« 1 i 
.iiiiiiiiiiis' i.i/ione (OM*ri'!.i i 
La sohi / ione do . reni)" « s • r> 
so"*opos'a al ("on / i n «!« , 
m n i s tn di venerdì 

L ar^t.'iAt d. ci.in so. . / o'if 
iì. p iiti.* ini de..e a/ i '.de- ( <i 
:;. i •;•• .'i e r.s. e s,,-- ,'y , ,,•,, 
« . ' i r it i> «li. eit 'e' d..irsi ci 
re r'e s ' u . , / (»n: .•/ e :K! t . . 
d.i co'.sev lente .n . rs <j. , ( 
• • " ] s o : , . ' » i : ; i ' . ( , ; t - « j ' - , , » 

p ipo a / . o ' . '.'••.-» s , ,• , J' . , | 
p- K .• :. or-'s * (I rc> o i n. n 
s"ro M ir .r.o ci • -\u.'<> ,'. 
:n^ »n"ro fra . d r.ire m (!• 
l'F 1 • 'j te' : d-' a M O T - - 1 
s ) \ j)- .- • e - i - - '•. --u-.a . 
."O srKxco .ii.a tiri-i 'i a' i i 
s.t l a . ' . ' i l l (!• il.i «••,,•,; t;j . il ; 
1. 0 " . i n a d «'i. : ci :e j : ,,>p 
jor.o (om,i"opr.*',»r. al Vi p •.-
< - . r " 0 l i *".' . ' i .o' .e- s , . , dj j 
c.-jsi : i .M' . , n i , - - / . •• ., !,o 
".7 a s il, -a d ti', a i . .'! S i r 
(!'-.'•-,« -ia c e r i .-. co.!.,e» n 
s.n. e - ' r o o . t er i ' o ' . e '.'^ i 
'.l'.Ot.i'o', d O " i'-.a ' (!••• t 
prò . r'C.rt d N* .oro 

I F:;. :.a c r . i ^ ' o a "̂  M.e. 
"ed sor. pt r p(C-r /ura'.'.r* 
'a cor." i i /a proci ,".-.a d< »• . 
n.pa".* a . ' i ' n o p u n r / n 

" ) ri. t( . a . "O (ÌOV ..'r, i t j V , , r , 

c o a rr.-'a f . ro a 3: d.r< i . 

Colavitti 
nuoto 
direttore 
della Cassa 
ROMA — Appvria ...-ecì.a'o 
C'ì.T.rr. -. a.-o i . i C.V.-JI p- r 
.. Mez7«j^ <»rr,o Cne'ar.o Cor 
' e - , h i r.«*»m.:ia"o d r » " o r r 
wr.i ra e Ciero.amo C o ^ v , " 
J:I nome e i e ez.t .-tato f a " o 
e. reo'.a.-e i a ne. n,e.-. .-cori 
r.na.,7 t . f o :.» 4. a-riP *-nt. 

dei mm.- :ero per .. M<77o 

I-A r.rrr..r.a d. Co.a'. *r a 
parere di C e c h i n o , respon^a 
b.le eer>nom co de! PSI, co 
st.tdLsce 1 un atto inusitato »• 
maccetlab.le 1. >& nom.na 
ette. d.rettore de. .a C.iA.ia .r. 
'atti « daieva essere lasca 
la al nuoto consiglio di am 
•ninisiraziune *. fa; .a da! 
comm..s.sar'0 questa i n m . n i 
«•e de! t .r*o fuor d a ? , ar 
cord. d. governo .». 

ine- '77 1:1.1 la r.c h.es'a • 
s'ala i e i p n*.t 

Da (pii sta s 'ua/lo. ' .e l i y i 
irna tt-« ie «• m'i *o crt'.rulo 
ie e ond , / 011! d ( a n i |)er 
e cui cn'ire a..e " h llire 1' chi 
iiiic a >• di . I i' st, d i on* mila 
11 ! i" '. "a pi od e ' ,va ti '." 
a '.i ( oiim'i ' i e). ' n /ini . de! 
•.ii'i". 11 a > • ' "u (ir.! 1 Mii!,'.1 

Mi.t 
La v .a da s»v 1 . «• <• ()ue, .1 

di ; raindo . i i n p '11 «la parti 
de ì r 11' (!t di li '11 M i.u'i ri: 
-o'i e (!• 1 ( red.; v i T n ' i .•.<•. 
ni' i ' r( i ' i ' fi» l'o S' c u 

MARITTIMI L ,>i.•« s. d 
it 1 iriin ;» r .. ; « 1 10.o rie 

1 o' i 'r i '(. '1 1/ i.'la e (|, . t .0 
ro (!• » 1 :t 1 1 .1.0 ,1'u.. u n 
r ".11 '!'• 1 1 -t i-i,,- •,, pub 
ti 1 0 >• p-t. r<> • s'a'.' s' 
-' a ' « * . ""1 i . e i i , , s , . r | . «"e 
la «"i.nf '. r;:.a ". 1 . i.ippre 
-••• '-i .': dei.a W'di-ra7.i)i.e 
. i .a-1 ara ('(.II CISL CIL t 
ti- • orz.f..// 17 i• 11 /nprcn 
ci ' > a. i i -'es-.i C'iinf 'ar 
:r 1 1 '. 1 ). Î *< ri.-id •• 'a 
r e i r 1 < 1 I ,po'< -, 'i |>( 
• orti') i i . r a t ~ - T < ,<pp .>»a 
"a (li • . ' i - e i i i h i e (ì. 1)8*6 
1 •.• s- s;.< .'<-ri.'u.o r.« . p o« 
s : : . „ • . >. . 1 . 

TRASPORTI .S' i i i / . ' ir i ' 
rficiiA '• • 1 r •- •'•f<re de 
' r i ,«>rt: C" t .-."ar.'o .. r. 
s. v. o e .'.'• 1 t i ' e . » <-l^'i'-h?H St 
(!e Ot; « l ' i i i . i ' e a l IMI s« f » i ^ 
ro J. . ,1 ora'or ci- , • r.i ,)JT 
••) «• :'•,) .\ r.co.-.r> re a. a .0 
* i . i "*...' ' .'fsi'-ri7 )• > J:.S 
"ar. 1 1' ( 1 « .tona 1 s • -o .* r\ 
ce-' •*'..! ' e r« ! •rnv. ' i» :' 
ni zi cri '. A 'a 1. ! A'. »• a 
\i-rDp< r'. roi . . i ' . ne:. «. arr 

'. T't ac! ir.a .:. »*s . , . .e :« 
.s'.v.'a opprt . ' NV.lul l .ma 
r.-.'. .o' • ,:• . • par* . : me i. 
s ro ' -o ci .rv) r> e . ripp*-e-e,i-
'ar.' a / u . ( ! i : «.èva* -!) in 
P'e t e ei"r,za d . r h a r a ' o .a !orO 
d.spon.%.. * » «ci 1 cordarsi. 
.a d' t^a oi 1 pa.lro.na.e 1 a 
r.,).'*->po \r, ' ;"»• >s vecchi* 
p.« »' id 7-a .. r» p.r.pc-..do 1. 
f i" .» !c ric.'i •• 'e d*1. 1 nda 
r a " 

Ara '.e p* r e ferro..** <-; po-
t.-ebtie'ro av» re rr.orr.ent. d.f 
f ci . , -e n. " a i r e., orn. » dei'.a 
P'isafs ri')Vf->sero ir-sli'erc 
r.<"..a m.r.iri :a di sr opero ad 
a^'os'o Anche da qu scat 1 
r S_e ] (--.<i-.)W - t o m e ,-rfUtO 
! 'ne tno Sfi S-epi. Sn f — d. 
riprender»' * ituto dopo 'a 
conferenza de. quadri e dei 
d e ' c - a i . che si tfrra venerdì 
e satia'o a Bo.opna per def: 
n.re la p a t'a forma unitaria, 
!e trattative «su,la riforma e 
sul contratto 1 con 1! m.n.stro 
e Jaz.cnda « prosctruendo.e 
••enza soluzione di continuità 
f .no a.!« conclusione d e l i r e 
c o r d o . . 
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